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immenso di quell'opprimente tassazione indiretta che il pro­
teziom~mo rappresenta, e che si sovrappone a quella dIretta 
ddlo Stato, potrebbe compIere un panlto operaio che sapesse 
assurgere ali ,ltezza dd suo compito c non accedesse alle pic­
cole eon,'iderazioOl di categorie inten:ssate a questa o lJ.uella 
forma di prvtczionismo! Persuadersi e persuadere tutti che il 
rbparmill nazionale deve rivol~ersi vcrso impieghi consentanei 
alle nostre posSIbilità c non verso imi ieghi che non riescono 
a soslenersi senza il continuo sacrilÌl:io dd consumatori e delle 
altre attività nostrc più spontanee e natur,lli; indirizzare il 
paese a poco a poco, senza swsse eccessive, verso la libertà eco­
nomica, e':CO ciò che può fare un panlto operaio il quale abbia 
della sua opera una coscienza .:levata e si sia libcrato dI tutte 
le impurita eo,tituite da forme sue dI accaparramento e di 
inframmcnenza, degno contrapposto di forme analoghe care 
ai ceti c pitaltsti, 

,'cr"J un panlto operaio simile nessun liberale proverebbe 
la mtnima an'er,ione; ~Ii sarebbe ben grato, anzi, di far con 
~s'o molta strada. E, se t: un'utopia sperare che le clJssi operaie 
italiane si diano pastori che le dirigano ver,o cosi alti pascoli, 
noi non possiamo per questo rinnegare le nostre idee, anzi più 
delle nostre idee la realtà economica, per accodarci ad un par­
tito che ci porterebbe alla perdizione. ;\lcglio, come ho già 
dltto, restare al no·tro posto ed agitarc quelle idee, raccoglien­
do frutti che in parte gi:1 si vedono, e ~ono rappresentati da 
quanto v'i: di più sano nella rivoluzione fascista, in parte na­
sceranno piu tardI se avremo fede e lavoreremo per me;:ri-
tarceli . 

PER LA DIFES.\ DI LA PROFESSIO):E 

(30 giugno 1923) 

• 'on mi seduce certo l'idea di tornare sul pietoso ordine del 
giorno contro il Corriere, imposto alla maggioranza del Con-
iglio comunale di :.\Iilano, per esprimere intorno ad e;:sso un 

apprezzamento personale. La direzione dci giornale ha detto 
il fatto suo SU quell'episodio del quale non si sa se deplorare 
piu lo spirito d'Intolleranza che l'ha provocato o il gusto pro­
vinciale con cui fu inscenato. t\!i tenta Invece il desiderio di 
coprire un po' dell'anima dci puhbli~i ta preso di mira da 

SlITIlIt pr teste di que ta o di que,la parte deH'opinione pub­
blica. ::,ono confc:ssioni le mi\! che forse non potevo fare ieri 
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